
 

1 

 

ALLEGATO 1  

ISTRUZIONI GENERALI PER LA GESTIONE DELLA VIOLAZIONE AL DIVIETO DI FUMO 

1. In caso di trasgressione al divieto di fumo, il soggetto preposto al controllo: 
• contesta al soggetto che ha trasgredito la violazione della normativa antifumo utilizzando il 

modello di verbale di contestazione di cui all’allegato 2; 
• provvede alla redazione in triplice copia del verbale di contestazione, previa identificazione 

del soggetto che ha trasgredito tramite il documento di identità; 
• individua l’ammenda da comminare (vedi successivo punto 2); 
Il soggetto che ha trasgredito ha facoltà di aggiungere a verbale una dichiarazione, che va 
riportata fedelmente. Il soggetto che ha trasgredito deve inoltre firmare per conoscenza il 
verbale, soprattutto se ci sono sue dichiarazioni a verbale. In caso di rifiuto a farlo, in luogo della 
firma si scrive la nota: “Invitato a firmare si è rifiutato di farlo”. 

2. L’entità della sanzione e le modalità di pagamento, ai sensi dell’art.16 della legge 689/81, sono 
illustrate di seguito:  
• la sanzione amministrativa va da un minimo di Euro 27,5 a un massimo di Euro 275; 
• la sanzione è raddoppiata in caso di violazione commessa in presenza di una donna in evidente 

stato di gravidanza o di lattanti o di bambini fino a dodici anni; 
• è ammesso entro il 60° giorno dalla contestazione immediata o, se questa non vi è stata, dalla 

notificazione degli estremi della violazione, il pagamento di una somma in misura ridotta pari 
alla terza parte del massimo della sanzione prevista o al doppio della sanzione minima, se più 
conveniente, per la violazione commessa, oltre al pagamento delle spese del procedimento 
(tipo raccomandate RR); pertanto il pagamento in forma ridotta consiste in 55 Euro (doppio 
di 27,5, più conveniente di un terzo di 275) o, se si incorre nella citata aggravante, in 110 Euro 
(doppio di 55, più conveniente di un terzo di 550);  

• l’autorità competente a ricevere scritti difensivi in materia di sanzione amministrativa, entro 
trenta giorni dalla contestazione immediata o dalla notifica, è il Prefetto territorialmente 
competente. 
 

Il pagamento della sanzione può essere effettuato:  

• in banca o presso gli uffici postali, utilizzando il modello F23, codice tributo 131T, causale del 
versamento “Infrazione al divieto di fumo” ed il codice ufficio (per l’Ufficio Territoriale di 
Ancona, codice TQD), secondo il facsimile precompilato di cui all’allegato 3.  

• presso la tesoreria provinciale per territorio; 
• presso gli uffici postali tramite bollettino di c/c postale intestato alla Tesoreria provinciale 

competente per territorio. 
 

Il trasgressore dovrà dare prova dell’avvenuto pagamento inviando copia dell’attestazione di 
pagamento alla mail del verbalizzante e, per conoscenza, alla mail dell’Ufficio salute, 
coordinamento sedi periferiche e sicurezza eventi – Via Menicucci n. 6 – 60100 Ancona (mail: 
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salute@univpm.it). Nel caso in cui il verbalizzante non riceva riscontro dell’avvenuto pagamento, 
secondo le disposizioni che precedono, provvederà a presentare rapporto al Prefetto 
territorialmente competente, con le prove delle eseguite contestazioni e notificazioni, per 
consentire l’attivazione del procedimento di cui all’art. 18 della legge 689/1981. 


